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Introduzione

La Chiesa è chiamata ad aprirsi al dialogo  
con le espressioni religiose non cristiane.

Messaggio, 8.12.2015

Sui temi dell’incontro e del confronto pacifico, dell’ap-
profondimento della reciproca conoscenza, della sco-
perta di un senso di fraternità che accomuna tutti gli 
uomini sono soprattutto imperniate le riflessioni di 
papa Francesco in relazione alla questione del dialogo 
tra le religioni che si rivela oggi assai importante, per 
lo svilupparsi di radicalismi e integralismi, e decisiva 
nella misura in cui si riuscirà a porre un argine a questi 
modi corrotti di intendere la fede che nulla hanno a 
che fare con la religione.
In questo senso nell’arco del suo pontificato sono stati 
diversi i momenti in cui papa Francesco ha affrontato 
i temi connessi al dialogo interreligioso, il cui appro-
fondimento si rivela tanto più necessario e urgente in 
un’epoca come la nostra nella quale «solo una forma 
ideologica e deviata di religione può pensare di ren-
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dere giustizia nel nome dell’Onnipotente» (Discorso, 
11.1.2016). In particolare durante i diversi viaggi apo-
stolici compiuti all’estero le occasioni degli incontri 
con i rappresentanti e i leader delle altre fedi sono stati 
momenti che hanno particolarmente connotato le sue 
visite pastorali sul tema delle relazioni fra le diverse 
espressioni religiose del mondo. Tuttavia alcuni mo-
menti si distinguono dagli altri e si rivelano assai si-
gnificativi per conoscere il pensiero di papa Bergoglio 
su tale decisiva questione. All’inizio del suo ministero 
petrino (13.3.2013) si pone l’Esortazione apostolica 
Evangelii gaudium (= EG; 24.11.2013) – un documen-
to importante perché ne traccia programmaticamente 
le linee guida – nella quale il papa dedica diversi punti 
al dialogo tra le religioni (nn. 250-251), ai rapporti 
con i credenti dell’Islam (nn. 252-253) e alle relazioni 
con l’Ebraismo (nn. 247-249), di cui si sottolinea la 
«ricca complementarietà» tanto nell’approccio ai «testi 
della Bibbia» quanto nella condivisione «di molte con-
vinzioni etiche» e nella «comune preoccupazione per 
la giustizia e lo sviluppo dei popoli» (EG 249).
Secondo una scansione cronologica progressiva segue 
la ricorrenza del cinquantenario dell’istituzione da 
parte di Paolo VI del «Segretariato per i non cristiani» 
(17.5.1964) – nel pieno dello svolgimento del Con-
cilio Vaticano II – che Francesco ha voluto rimarcare 
con un Messaggio (19.5.2014). In esso il pontefice ri-
prende le ragioni che avevano portato alla sua creazio-
ne. Innanzitutto, in linea con le intenzioni più genera-
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li dell’assise vaticana, questo organismo (che dal 1988 
si sarebbe trasformato nel «Pontificio Consiglio per il 
Dialogo Interreligioso») bene esprimeva il desiderio di 
apertura e di prossimità della Chiesa con tutte le realtà 
umane, il lavoro, la società, il mondo giovanile e quin-
di anche le altre religioni. Il concetto e la nozione di 
un Dio unico che queste fedi hanno e il culto di Dio 
che praticano rappresentano valori e punti di vista au-
tentici relativamente alle domande che l’uomo si pone 
durante la sua esistenza, rispetto ai quali la Chiesa non 
può non mettersi in gioco tenendo ben presente «che 
un tale dialogo non implica il relativizzare la fede cri-
stiana, o il mettere da parte l’anelito, che alberga nel 
cuore di ogni discepolo, di annunciare a tutti la gioia 
dell’incontro con Cristo e la sua universale chiamata» 
(Messaggio, 19.5.2014).
Ancora più dettagliata è l’analisi che papa Bergoglio 
compie in occasione della celebrazione di un altro 
anniversario, i cinquant’anni dalla promulgazione 
della dichiarazione conciliare Nostra aetate (= NA; 
28.10.1965), nella quale – per usare una definizione 
del pontefice stesso – «la Chiesa è stata chiamata ad 
aprirsi al dialogo con le espressioni religiose non cri-
stiane» (Messaggio, 8.12.2015). Nell’udienza generale 
interreligiosa del 28 ottobre 2015, tenuta per ricorda-
re questo evento, è proprio papa Francesco a indicare i 
punti che rendono attuale ancora oggi quel documen-
to. Egli sottolinea infatti che la dichiarazione Nostra 
aetate fa suo il principio secondo il quale tutti i popoli 
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formano una sola comunità che ha «la sua origine in 
Dio» e «anche un solo fine ultimo, Dio» (NA 1). In 
tal senso le varie religioni non cristiane rientrano nel-
la cornice più generale della radicale unità del genere 
umano ed esprimono punti di vista autentici nell’ela-
borare le risposte «ai reconditi enigmi della condizione 
umana, che ieri come oggi turbano profondamente il 
cuore dell’uomo» (NA 1).
Partendo da questo principio, il Concilio nulla riget-
tava «di quanto è vero e santo nelle altre religioni» (NA 
2). Gli sforzi fatti dalle altre fedi – è scritto sempre 
nella Dichiarazione – non di rado «riflettono un raggio 
di quella verità che illumina tutti gli uomini» (NA 2). 
Naturalmente, a corollario di queste argomentazioni, 
papa Francesco sempre in occasione dell’udienza con-
ciliare ricordava che questa apertura a cui la Chiesa 
tiene in modo particolare non deve ingenerare confu-
sione. Questa infatti «guarda con stima i credenti di 
tutte le religioni, apprezzando il loro impegno morale 
e spirituale» (Discorso, 28.10.2015; cf. NA 3), tuttavia 
essa rimane «fedele alle verità in cui crede, a comincia-
re da quella che la salvezza offerta a tutti ha la sua ori-
gine in Gesù, unico salvatore» (Discorso, 28.10.2015; 
cf. NA 2)1.
Francesco avverte spesso che le teologie sono impor-
tanti per definire il dialogo tra le religioni. Tuttavia, 
come aveva avuto modo di ricordare nella martoria-

1 Cf. L. Coco, I grandi temi del Concilio Vaticano II, Libreria Editrice 
Vaticana, Città del Vaticano 2012, 87-92.
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ta Sarajevo in occasione di un viaggio apostolico in 
quella città, «il dialogo interreligioso, prima ancora 
di essere discussione sui grandi temi della fede, è una 
“conversazione sulla vita umana” (EG 250)» (Discorso, 
6.6.2015). Attraverso di esso cioè si deve sviluppare 
una vera e propria cultura dell’incontro in cui «si con-
divide la quotidianità dell’esistenza, nella sua concre-
tezza, con le gioie e i dolori, le fatiche e le speranze; 
si assumono responsabilità comuni; si progetta un 
futuro migliore per tutti. Si impara a vivere insieme, 
a conoscersi e ad accettarsi nelle rispettive diversità, 
liberamente, per quello che si è» (Discorso, 6.6.2015).
Questo è dunque il movimento che a papa Bergoglio 
più di tutto, più degli stessi dibattiti teologici, inte-
ressa descrivere e sottolineare: luogo d’incontro e di 
contatto tra le religioni è la Trascendenza che tutte esse 
cercano e venerano e a cui rendono culto. Proprio in 
questa dilatazione verso l’alto gli uomini e le donne 
delle diverse fedi possono incontrarsi e riconoscere un 
posto dove stare sentendosi fratelli e sorelle in quel 
Dio che essi professano e in cui credono. Questa di-
rezione verticale, appunto perché favorisce l’incontro 
delle persone nello spazio di una vera e autentica ricer-
ca interiore, permette anche che esse si conoscano, si 
apprezzino e scoprano la possibilità di instaurare vere 
e profonde relazioni umane fondate su un autentico 
spirito di fraternità fatto di comprensione, di aiuto re-
ciproco, di soccorso nel bisogno, di farsi prossimo l’u-
no dell’altro, di condivisione di gioie e dolori proprio 
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a partire dalla considerazione di fondo che tutti hanno 
in Dio la garanzia dei valori che professano.
Per definire questa rete ampia di legami e di vinco-
li che si instaura tra chi professa fedi differenti papa 
Francesco si serve del termine «dialogo» che, come si 
capisce benissimo per la concretezza dei rapporti che 
egli indica, non può mai ridursi solo a uno scambio 
verbale o a una mera operazione intellettuale, ma è 
qualcosa di più, che egli descrive in maniera molto 
efficace in questo modo: «È vero che è importante ap-
profondire, da entrambe le parti, la riflessione teolo-
gica attraverso il dialogo, è anche vero che esiste un 
dialogo vitale, quello dell’esperienza quotidiana, che 
non è meno fondamentale. Anzi, senza questo, sen-
za una vera e concreta cultura dell’incontro, che por-
ta a relazioni autentiche, senza pregiudizi e sospetti, 
a poco servirebbe l’impegno in campo intellettuale» 
(Discorso, 11.10.2013).
Questa cultura dell’incontro-dialogo genera valori, da 
spendere nella quotidianità, di fratellanza e solidarie-
tà, di pacifica e fattiva convivenza. Tuttavia, proprio a 
partire dall’idea grande che accomuna la molteplicità 
dei credenti, la fede, cioè, in un Dio dal quale tutti 
dipendiamo e al quale tutti ci rivolgiamo, nel dialo-
go tra le religioni si possono sperimentare altri e più 
alti valori. Francesco li chiama «i grandi valori morali» 
(Discorso, 6.6.2015), che fanno capo soprattutto alla 
giustizia, alla libertà e alla pace. Papa Francesco spes-
so ritorna su un concetto ampio di giustizia – cioè 
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di «dare a ciascuno il suo», come ha avuto modo di 
ricordare all’Assemblea generale dell’Onu (Discorso, 
25.9.2015) –, che non è solo quella dei tribunali, ma 
più in generale l'azione dell’uomo per riequilibrare le 
grandi differenze e le drammatiche emergenze econo-
miche, sociali e ambientali del pianeta. Nel contesto 
del dialogo tra le fedi, libertà significa garantire ad 
ognuno di poter compiere la propria ricerca della veri-
tà e giungere all’Onnipotente senza che questo percor-
so umano, spirituale e religioso possa e debba trovare 
ostacoli di sorta. È il concetto di libertà religiosa che 
papa Bergoglio così chiaramente formula e riassume: 
«La libertà religiosa è un diritto fondamentale dell’uo-
mo che riflette la sua più alta dignità, quella di poter 
cercare la verità e di aderirvi, e riconosce in essa una 
condizione indispensabile per poter dispiegare tutta la 
propria potenzialità» (Discorso, 20.6.2014).
Il terzo e ultimo grande valore che il papa indica, la 
pace, da un punto di vista delle precedenze è sen-
za dubbio il primo. Infatti, senza la pace neppure 
la giustizia e la libertà possono essere mai garantite. 
Nell’ambito del dialogo interreligioso Francesco os-
serva che la vera e autentica fede in Dio non può e 
non deve mai dividere, ma essa può solo unire gli uo-
mini del pianeta. In tal modo egli non manca di fare 
direttamente riferimento a quella «fiamma accesa ad 
Assisi» come a uno dei risultati più importanti che la 
nuova stagione conciliare aveva inaugurato di apertu-
ra e di dialogo con le altre religioni. Egli cita infatti 
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espressamente l’incontro nella città del Poverello del 
27 ottobre 1986 (cf. Catechesi, 28.10.2015), al quale 
hanno fatto seguito altri due appuntamenti quello del 
24 gennaio 2002, voluto sempre da Giovanni Paolo II 
dopo i drammatici eventi dell’11 settembre del 2001, 
e quello del 27 ottobre 2011, per iniziativa di papa Be-
nedetto XVI, proprio per ricordare i venticinque anni 
«da quando il beato papa Giovanni Paolo II aveva in-
vitato per la prima volta rappresentanti delle religioni 
del mondo ad Assisi per una preghiera per la pace» 
(Discorso, 27.10.2011)2.
Le vie del dialogo interreligioso tracciano sempre cam-
mini di pace in quanto sono percorsi di apertura, di 
incontro, di confronto in nome di quel comune sen-
timento di affratellamento che proviene dal sentirsi, 
tutti i credenti, figli di Dio. La pace è sicuramente il 
primo compito, quello più importante, nondimeno 
papa Bergoglio elenca altri problemi ai quali tutti i 
credenti (e anche i non credenti) devono sentirsi in 
qualche modo obbligati e vincolati nell’impegno di 
tentare per essi una soluzione. Oltre la pace, nell’elen-
co del papa argentino ci sono perciò «la fame, la mise-
ria che affligge milioni di persone, la crisi ambientale, 
la violenza, in particolare quella commessa in nome 
della religione, la corruzione, il degrado morale, le 
crisi della famiglia, dell’economia, della finanza, e so-
prattutto della speranza» (Catechesi, 28.10.2015). In 

2 Cf. Benedetto XVI, Pensieri sul dialogo interreligioso, a cura di L. Coco, 
Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2011.
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tal modo Francesco elenca tutte le principali urgenze 
di questo nostro mondo che il dialogo tra le differenti 
espressioni religiose può concorrere a sanare, ponen-
dosi come concausa positiva nella soluzioni di crisi e 
conflitti, non solo militari, ma economici, civili e so-
ciali. Anche in questo caso la visione di papa Bergoglio 
si dimostra estremamente realistica. Egli infatti non si 
illude che «i credenti abbiano ricette per questi proble-
mi» (Catechesi, 28.10.2015) e tuttavia riconosce loro 
una risorsa, che trova la sua ragione e il suo fonda-
mento proprio nella fede in Dio, ed è la preghiera. 
Infatti, confidando che essa possa giungere all’Onni-
potente, egli può dire di essa che «è il nostro tesoro, 
a cui attingiamo secondo le rispettive tradizioni, per 
chiedere i doni ai quali anela l’umanità» (Catechesi, 
28.10.2015)3.

3 Per quanto riguarda i testi di papa Francesco il curatore ha utilizzato 
come fonte il web all’indirizzo http://w2.vatican.va/content/francesco/it.html
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L’apertura  
alla trascendenza

Siamo fratelli, riconosciamoci come fratelli e camminiamo insieme.

Discorso, 18.8.2014

Il discorso di papa Francesco sul dialogo tra le fedi 
trova la sua origine e il suo fondamento nella dichia-
razione conciliare Nostra aetate. Egli sottolinea l’attua-
lità del messaggio di questo documento e ne ripren-
de espressamente i temi a partire dal riconoscimento 
della funzione che le religioni hanno, all’interno delle 
varie culture ed etnie, di ricerca di Dio e dell’Assoluto 
a fronte delle grandi domande di senso che da sempre 
accompagnano l’umanità circa il significato della vita, 
della sofferenza, del dolore, della morte, del destino 
dell’uomo (cf. NA 1 e Catechesi, 28.10.2015). In que-
sta ottica tutta l’umanità è protesa in una indagine 
sulla verità, sull’assoluto e sul trascendente nel tenta-
tivo di «squarciare il buio da cui sarebbe circondata la 
vicenda umana se tali quesiti non fossero posti e rima-
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nessero senza risposte» (Discorso, 20.6.2014). Proprio 
questo sforzo attraverso il quale i vari popoli cercano 
e trovano Dio, sia pure per vie e in modi diversi, ac-
comuna tutti gli uomini e li rende fratelli in quel Dio 
che è a fondamento dei loro culti e della loro fede. 
Non può nascere un dialogo tra le religioni se man-
cano, per usare le felici espressioni di papa Bergoglio, 
questa «apertura alla trascendenza» e questa «sete di 
assoluto» (Discorso, 20.3.2013), che rappresentano lo 
spazio comune entro il quale tutti gli uomini possono 
muovere la loro ricerca e sentirsi vicini e prossimi pro-
prio per questo sentimento che li anima e li fa «cam-
minare con i fratelli alla presenza di Dio». 

Discorso, 18.8.2014

Testi

1. Siamo tutti figli di Dio
La maggior parte delle persone sulla terra si dichiara 
credente. E questo dovrebbe portare a un dialogo tra le 
religioni. Non dobbiamo smettere di pregare per que-
sto e collaborare con chi la pensa diversamente. Molti 
pensano in modo diverso, sentono in modo diverso, 
cercano Dio o trovano Dio in diversi modi. In questa 
moltitudine, in questa ampia gamma di religioni, c’è 
una sola certezza per noi: siamo tutti figli di Dio. Con-
fido in voi per diffondere la mia intenzione di pre-
ghiera di questo mese: «Che il dialogo sincero tra gli 
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uomini e le donne di diverse religioni produca frutti 
di pace e di giustizia». Confido nella vostra preghiera.

Intenzioni di preghiera gennaio 2016, 6.1.20164

2. Cercatori di verità
Ogni essere umano è un «cercatore» della verità circa 
la propria origine e il proprio destino. Nella sua men-
te e nel suo «cuore» sorgono interrogativi e pensieri 
che non possono essere repressi o soffocati, in quanto 
emergono dal profondo e sono connaturati all’inti-
ma essenza della persona. Sono domande religiose ed 
hanno bisogno della libertà religiosa per manifestarsi 
pienamente. Esse cercano di far luce sull’autentico si-
gnificato dell’esistenza, sul legame che la connette al 
cosmo e alla storia, e intendono squarciare il buio da 
cui sarebbe circondata la vicenda umana se tali quesiti 
non fossero posti e rimanessero senza risposte. Dice 
il Salmista: «Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue 
dita, / la luna e le stelle che tu hai fissato, / che cosa è 
mai l’uomo perché di lui ti ricordi, / il figlio dell’uo-
mo, perché te ne curi?» (Sal 8,5).

Discorso, 20.6.2014

3. Apertura alla trascendenza
Sappiamo quanta violenza abbia prodotto nella sto-
ria recente il tentativo di eliminare Dio e il divino 

4 Videomessaggio nel quale sono presenti una buddista, un ebreo, 
un musulmano, un sacerdote cattolico. Fonte: www.youtube.com/
watch?v=l6nW-pE6hTY
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dall’orizzonte dell’umanità, e avvertiamo il valore di 
testimoniare nelle nostre società l’originaria apertura 
alla trascendenza che è insita nel cuore dell’uomo. In 
ciò, sentiamo vicini anche tutti quegli uomini e donne 
che, pur non riconoscendosi appartenenti ad alcuna 
tradizione religiosa, si sentono tuttavia in ricerca della 
verità, della bontà e della bellezza, questa verità, bon-
tà e bellezza di Dio, e che sono nostri preziosi alleati 
nell’impegno a difesa della dignità dell’uomo, nella 
costruzione di una convivenza pacifica fra i popoli e 
nel custodire con cura il creato.

Discorso, 20.3.2013

4. Sete di assoluto
La Chiesa cattolica è consapevole dell’importanza che 
ha la promozione dell’amicizia e del rispetto tra uo-
mini e donne di diverse tradizioni religiose ‒ questo 
voglio ripeterlo: promozione dell’amicizia e del rispet-
to tra uomini e donne di diverse tradizioni religiose 
‒ lo attesta anche il prezioso lavoro che svolge il Pon-
tificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso. Essa è 
ugualmente consapevole della responsabilità che tutti 
portiamo verso questo nostro mondo, verso l’intero 
creato, che dobbiamo amare e custodire. E noi possia-
mo fare molto per il bene di chi è più povero, di chi 
è debole e di chi soffre, per favorire la giustizia, per 
promuovere la riconciliazione, per costruire la pace. 
Ma, soprattutto, dobbiamo tenere viva nel mondo la 
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sete dell’assoluto, non permettendo che prevalga una 
visione della persona umana a una sola dimensione, 
secondo cui l’uomo si riduce a ciò che produce e a ciò 
che consuma: è questa una delle insidie più pericolose 
per il nostro tempo.

Discorso, 20.3.2013

5. Fratelli in Dio
La vita è un cammino, un cammino lungo, ma un 
cammino che non si può percorrere da soli. Bisogna 
camminare con i fratelli alla presenza di Dio.

Discorso, 18.8.2014
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